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IL MANIFESTO DI PICASSO CONTRO GLI ORRORI DI OGNI GUERRA



Tra le conseguenze delle guerre  c’è la distruzione dell’ambiente e della sua 
biodiversità, prima di tutto quella umana. 
Gli incendi boschivi sono una conseguenza dei bombardamenti e del lancio 
di missili ma anche del fatto che, come un jet o qualsiasi altro velivolo, i 
caccia militari ed aerei da bombardamento  possano bruciare terra e foreste 
volando a bassa quota o sganciando bombe a grappolo.
Le conseguenze degli incendi di boschi e foreste, che portano ad una 
riduzione del riassorbimento di CO2, si riverberano poi anche sulla fauna 
selvatica, in termini di morte e fuga degli animali e quindi in alterazioni 
degli ecosistemi a causa della distruzione di habitat e nicchie ecologiche.
In Ucraina, in base alle informazioni ufficiali, dall’inizio delle ostilità sono 
stati danneggiati circa il 20 per cento delle aree naturali protette del 
Paese, e 3 milioni di ettari di foresta, mentre altri 450 mila ettari si trovano 
in zone occupate o interessate dai combattimenti.
Altro elemento di inquinamento dell’aria sono le polveri sottili - PM, gas 
nocivi,  metalli pesanti-in particolare piombo e uranio impoverito, virus, 
batteri ed elementi radioattivi che possono essere rilasciati nell’ambiente  in 
modo intenzionale e a seguito anche di distruzione di edifici civili, fabbriche, 
laboratori, aree militari e centrali nucleari. 

INQUINAMENTO AMBIENTALE DA ATTIVITA’ BELLICHE 
OVVERO LA GUERRA AL PIANETA



Inquinamento atmosferico prodotto dalle attività belliche



Gli agenti tossici  nella guerra chimica sono suddivisi in 4 classi principali:
Gli agenti nervini inibiscono l'enzima acetilcolinesterasi, causando un eccesso di stimolazione 
colinergica e una crisi colinergica (p. es. diarrea, minzione, miosi, broncorrea, broncocostrizione, 
vomito, lacrimazione, salivazione).
Dal momento che gli agenti polmonari comprendono sostanze che agiscono anche principalmente nel 
tratto respiratorio superiore, piuttosto che nel parenchima polmonare, alcuni esperti preferiscono 
indicare questa classe come "agenti con effetti locali acuti sul tratto respiratorio". Dal momento 
che la maggior parte delle sostanze chimiche industriali tossiche in grado di provocare incidenti di 
massa agisce sulle vie respiratorie, esse sono trattate insieme agli agenti polmonari per guerra chimica.
Gli asfissianti sistemici, in particolare i composti di cianuro e il solfuro d'idrogeno, interferiscono con 
la catena mitocondriale di trasporto degli elettroni, bloccando la respirazione cellulare. Essi si 
distribuiscono nel sangue (e sono pertanto definiti agenti sanguigni nei documenti militari) e hanno 
quindi effetto sulla maggior parte dei tessuti.
I vescicanti danneggiano la giunzione dermo-epidermica, provocando dolore e la tipica comparsa di 
vesciche. Molti possono agire sull’apparato respiratorio se inalati.

GAS LETALI OVVERO LA GUERRA CHIMICA



Rapido peggioramento  della qualità dell’aria in Europa a seguito della guerra in Ucraina. 
Urgente la necessità di porre fine alle ostilità anche da una prospettiva ambientale



La guerra in corso tra Russia e Ucraina è il conflitto più importante in 
Europa dalla Seconda guerra mondiale e ha diverse implicazioni 
geopolitiche, economiche, infrastrutturali e sanitarie. La guerra ha 
conseguenze negative sulle persone e sul pianeta. I danni alle 
infrastrutture industriali e commerciali possono contaminare le fonti 
d'acqua, con conseguenti rischi per la salute umana e gli ecosistemi. 
La scarsità d'acqua e il deterioramento delle condizioni sanitarie sono 
già evidenti da quando sono state colpite le infrastrutture idriche e 
sanitarie. La qualità dell'aria è influenzata negativamente dal 
movimento delle truppe e dai continui bombardamenti. Permangono 
anche le possibilità di fuga di radiazioni dai siti nucleari. Le 
caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche del suolo hanno subito 
un impatto a causa dei bombardamenti e delle esplosioni, con 
conseguenti gravi ripercussioni sull'agricoltura. Le azioni militari 
hanno causato una deforestazione su larga scala e  vasti incendi. Si 
teme anche la perdita di biodiversità e l'estinzione delle specie a lungo 
termine. Una guerra di questo tipo può ostacolare direttamente gli 
sforzi per affrontare il cambiamento climatico e  gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile (SDGs), la conservazione e la protezione della 
biodiversità e il controllo dell'inquinamento a livello locale e globale. 
Inoltre, le ripercussioni di questa guerra sui servizi essenziali come la 
sanità, l'istruzione, la sicurezza sociale e i servizi pubblici si faranno 
sentire a lungo. 

UCRAINA, dalle 
piogge acide al 
piombo dei proiettili. 
Cos’è l’inquinamento 
di guerra



Il  segretario generale delle Nazioni Unite, 
Antonio Guterres, aveva pronunciato allo scoppio 
del conflitto: “Le conseguenze della guerra russa 
in Ucraina non solo rischiano di distruggere i 
mercati alimentari ed energetici globali, ma 
potrebbero anche minare l’agenda climatica 
globale. Se i paesi risponderanno all'aggressione 
della Russia aumentando il proprio uso di 
combustibili fossili, il conflitto rischia di 
allontanarci dal raggiungimento degli obiettivi 
globali sul clima.”

La guerra ha quindi un impatto sul clima non solo attraverso le sue emissioni dirette di gas serra che 
contribuiscono a riscaldare il pianeta, ma anche indirettamente, perché porta anche ad  un collasso 
della governance ambientale e a una conseguente proliferazione delle pratiche inquinanti. 



Ufficio Policy FOSIV – Poco se ne parla, il cosiddetto complesso militare-industriale che sostiene la guerra è 
una delle principali cause del cambiamento climatico. La produzione di armi, il loro uso devastante, le 
caserme e i trasporti militari, si fondano su un consumo energivoro, e le conseguenze della guerra con la 
distruzione della biodiversità riduce in modo importante l’assorbimento di carbonio. Il risultato è tragico e 
nonostante ciò le armi sono tra le principali spese degli Stati. Investimenti per il suicidio umano. E’ ora di 
ridurre le spese militari e aumentare invece gli investimenti per la cooperazione e l’aiuto pubblico allo 
sviluppo, per salvare la nostra casa comune.
Dicembre 2022 https://www.nature.com/articles/d41586-022-03444-7

02 November 2022  Decarbonize the military — mandate

Le forze armate mondiali hanno un’enorme impronta di 
carbonio.
Nessuno sa esattamente quanto gas serra emettano, ma le 
stime variano tra l’1% e il 5% delle emissioni globali. Ad 
esempio, l’esercito americano è il più grande al mondo in 
termini di spesa. Se fossero una nazione, le forze militari 
statunitensi avrebbero le emissioni pro capite più alte del 
mondo, con 42 tonnellate metriche di anidride carbonica 
equivalente (CO2eq) per militare. Ogni anno, l’uso di 
carburante per jet da parte delle sole forze armate 
statunitensi genera emissioni equivalenti a sei milioni di 
autovetture statunitensi. Eppure, le forze armate sono in 
gran parte risparmiate dalla rendicontazione delle 
emissioni.

https://www.nature.com/articles/d41586-022-03444-7


ll comparto militare globale genera tra l’1 e il 5 per cento delle emissioni di gas serra nel mondo. 

L’Italia possiede più di cinquecento aerei militari: ognuno di loro in un’ora di volo consuma mediamente 10-12mila litri 
di combustibile generando in un anno 642mila tonnellate di anidride carbonica equivalente, “un valore paragonabile 
alle emissioni di un processo quale la produzione di vetro in Italia nello stesso anno. A livello nazionale, gli aerei 
militari contribuiscono per circa lo 0,17 per cento delle emissioni totali”. L’aviazione civile è ritenuta responsabile di 
circa il due per cento delle emissioni di anidride carbonica. Gli aerei militari generano molti inquinanti dannosi e 
pericolosi come il metano, gli ossidi di azoto, PM etc.. Oltre agli aerei, ci sono le navi, i mezzi di terra (carri armati, 
blindati), le strutture militari e, soprattutto, “un altro aspetto che bisogna tenere in considerazione è quello della 
produzione delle armi, il cui impatto sul clima potrebbe superare quello del ministero della difesa”, ricorda Francesco 
Vignarca dell’osservatorio  per le spese militari https://www.milex.org/

https://www.milex.org/



Da circa quindici anni  lo spazio si va riempiendo di spazzatura 
dove galleggiano resti di satelliti, razzi ausiliari e armi 
antisatellite (ASAT). 
Secondo l'Orbital Debris Quarterly News della NASA, a 
febbraio di quest'anno la maggior parte della spazzatura spaziale 
arrivava da Russia, USA e Cina. Secondo la Space Force 
statunitense, a novembre 2021 attorno al nostro Pianeta 
orbitavano oltre 19.000 rifiuti spaziali identificabili, la maggior 
parte grandi almeno 10 centimetri; gli oggetti non identificati 
potrebbero essere addirittura centinaia di milioni.

Secondo quanto riporta l'Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economico (OECD), diversi 
studi prevedono che nei prossimi anni il rischio di 
collisioni tra rifiuti spaziali e satelliti aumenterà 
considerevolmente: il più recente, del 2018, stima che nei 
prossimi 20 anni − in una costellazione di 1.000 satelliti a 
un altitudine di 1.200 km − il rischio che un satellite a 
banda larga di 200 kg e un frammento grande tra 1 e 10 
cm si scontrino aumenterà di otto volte, passando 
dall'11% al 90%.

La spazzatura spaziale non rappresenta solo un 
rischio fisico per i satelliti attivi nell'orbita terrestre, 
che possono venire danneggiati dall'impatto ma 
anche per lo strato dell'ozono, che potrebbe venire 
ad essere ridotto dalle sostanze chimiche prodotte 
durante la combustione di parti di satelliti che 
bruciano rientrando nell'atmosfera.

LO SPAZIO INQUINATO E MILITARIZZATO

https://www.focus.it/temi/satelliti
https://it.wikipedia.org/wiki/Arma_antisatellite
https://www.oecd-ilibrary.org/sites/16543990-en/1/3/2/index.html?itemId=/content/publication/16543990-en&_csp_=854a4bce42a0a0ccab7782305a6fe7d7&itemIGO=oecd&itemContentType=book
https://www.focus.it/scienza/spazio/rientro-in-atmosfera-come-bruciano-i-satelliti


Occorre ridurre il trasporto aereo perché causa:
§ effetto serra
§ inquinamento atmosferico
§ danno  agli ecosistemi  e alla biodiversità
§ inquinamento acustico
§ inquinamento elettromagnetico
e può determinare inquinamento idrico 
e disastri ambientali anche a seguito di incidenti



SONO AEREI DA GUERRA, STRUMENTI DI MORTE E NON MODELLINI RADIOCOMANDATI!

Torino- Caselle, 16 settembre 2023. 
Un aereo delle Frecce Tricolori è 
precipitato e ha preso fuoco. Il 
pilota è riuscito a lanciarsi con il 
paracadute prima dello schianto. 
Le fiamme  dei pezzi dell’aereo 
hanno raggiunto un'auto su cui 
viaggiava una famiglia: morta una 
bambina di 5 anni, ustionati i 
genitori e il fratello maggiore

E’ ORA DI RIPENSARE LE ESIBIZIONI DELLE FRECCE TRICOLORI, PERCHE’ 
LA GUERRA NON E’ UN GIOCO.  A PRESCINDERE DALL’INQUINAMENTO CHE 
PRODUCONO, IL COSTO DI OGNI PARATA SI AGGIRA SU 1,9 MILIONI DI EURO



La scomparsa della decarbonizzazione

Gli esiti di questa rimozione dei grandi problemi planetari sarà devastante.

Si va verso il precipizio bellico e contemporaneamente verso il precipizio ecologico.

La decarbonizzazione è ormai solo una parola consolatoria, in realtà la guerra si fa con il carbone, e l’acciaio di questa guerra è acciaio fatto con il carbone.

I carri armati e i cannoni, come pure le maxi-bombe plananti e i missili, sono il frutto della siderurgia di guerra, la più sporca e la più dannosa da ogni punto di 
vista. La guerra è l’esperienza energivora per eccellenza. Serve energia per costruire armi, per usarle e per ricostruire tutto quello che è stato distrutto. Accanto 
alle emissioni inquinanti delle armi nucleari vi è il tema dell’energia sprecata in campo bellico.

La guerra all’ecologia

La sostenibilità ambientale sarà sempre più messa in secondo piano, e il ritorno al carbone e al nucleare verrà presentato come il prezzo da pagare per vincere 
contro la Russia. Questa guerra in Ucraina ha messo in luce quanto sia pericoloso sacrificare le sfide ambientali e sociali in nome di conflitti geopolitici. 

La disumanità della guerra si riversa su tutti gli aspetti della vita, mentre il nostro pianeta continua a riscaldarsi a un ritmo preoccupante.

La politica per la pace

È ora di porre fine a questa follia e di concentrarsi sulle vere sfide globali, come la povertà, le diseguaglianze e la crisi dei migranti, lavorando insieme per un 
mondo più sostenibile e pacifico. Anche in  Italia, al centro della politica nazionale ed internazionale deve essere posto l’impegno per la pace come primo 
obiettivo, per difendere la vita delle persone e il futuro stesso del Pianeta. Una politica per la pace e per l’ambiente.

TRANSIZIONE ECOLOGICA COMPROMESSA DALLE ECONOMIE DI GUERRA



La pace è la condizione prima e fondamentale perché ogni 
diritto sia rispettato perché abbia fine la guerra ai 
bambini e alla Terra  e quindi al futuro!

“la salute di tutti i popoli è fondamentale per il raggiungimento della pace e la sicurezza»

SALUTE  GLOBALE PER LA PACE


